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Borsa 
-0,75% 
Mib 1052 
(+5,2% dal 
2-1-1992) 

Lira 
In ripresa 
nello Sme 
Il marco 
751,5 lire 

Dollaro 
Stabile 
sui massimi 
In Italia 
1.204,5 lire 

ECONOMIA & LAVORO 

Un'indagine del Cnel mostra r«anomalia» 
italiana: nel '91 è calata la disoccupazione 
e sono stati creati 196mila nuovi posti 
Il merito è tutto del terziario e dei servizi 

Ma l'Italia del lavoro resta contraddittoria: 
cresce il dualismo Nord-Sud, l'industria 
espelle operai, ma anche tanti impiegati 
Federmeccanica: forse il peggio è passato 

Nel 1991 è cresciuta l'occupazione 
( La recessione imperversa, ma nel 1991 l'occupazio
ne è aumentata di 196mila unità, mentre la disoccu
pazione è scesa sotto l'I \%. Un paradosso, spiega
bile con un trascinamento della fase espansiva e 
con la crescita impetuosa del comparto dei servizi, 
che però minaccia di allargare la distanza tra Nord e 
Sud. E nella metalmeccanica, anche se le cose van
no male, forse è in vista un inversione di tendenza. 

ROBERTO QIOVANNINI 

' H I ROMA È un apparente pa
radosso italiano: peggiora lo , 
stato di salute dell'economia, 
ma intanto diminuisce (-0,4%) 
la disoccupazione e cresce an
cora di più l'occupazione atti
va. Forse l'annuncio del Cnel, • 
il Consiglio Nazionale dell'E
conomia e del Lavoro presie
duto dal sociologo Giuseppe 
De Rita, ha un sapore un po' 
preelettorale, ma i numen par
lano chiaro: la percentuale di 
italiani che cercano lavoro 
scende nel 1991 al 10,94%, 

mentre il nostro sistema eco
nomico sempre nel '91 ha 
creato 196mila nuovi posti di 
lavoro (saldo tra un + 261mila 
dei servizi, il -40mila dell'agri
coltura e il -2<lmila dell'indu
stria). .. , - • 

Di tutto ciò si e discusso ieri 
al Cnel, nel corso di un Forum 
sulla situazione occupazionale 
in Italia. Col supporto di un 
monumentale pacco di dati e 
informazioni statìstiche, il pro
fessor Renato Brunetta ha mes

so in evidenza le tante con
traddizioni del nostro mercato 
del lavoro. Nelle regioni del 
Centro-Nord, infatti, c'è insie
me carenza di manodopera 
qualificata e non, ed espulsio
ne di forza-lavoro: oltre ad 
operai di difficile ncollocazio-
ne la ristrutturazione dell'indu
stria investe stavolta anche fa
sce impiegatizie. Nel Mezzo
giorno, invece, nonostante un 
limitato calo del fenomeno, re
sta uno «zoccolo duro» di di
soccupazione, tanto lavoro ne
ro e Irregolare. In primo luogo, 
anche se forse i miglioramenti 
occupazionali sono "trascina
menti» della fase espansiva 
della seconda metà degli anni 
'80, non c'ù dubbio che dina
miche occupazionali e ciclo 
economico (soprattutto indù-
stnalc) siano sempre più -fuori 
fase». In altre parole, se l'eco
nomia va bene (o male) non e 
detto che aumentino (o cali
no) i posti di lavoro disponibi
li, complicando il compito dei 

pohey makers. Una seconda 
constatazione, invece, e 
preoccupante, specie in pro
spettiva: fin qui il magma del 
terziario (da quello molto 
avanzato a quello molto arre
trato) ha più che recuperato la 
forza lavoro espulsa dall'indu
stria, ma non 6 detlo che que
sto avvenga anche in futuro. 

Tutto ciò ovviamente non 
diminuisce l'allarme per la cri

si mdustnale: il '91 ha visto un 
aumento del 21,11% del ricor
so alla cassa integrazione gua
dagni ordinaria, i prepensio
namenti non bastano più, e il 
sistema industriale resta co
munque la spina dorsale del
l'economia di un paese mo
derno. Per questo, dicono al 
Cnel, occorre rivedere la «cas
setta degli attrezzi» delle politi
che attive del lavoro, ormai ob- • 

Più vicine le posizioni tra azienda e sindacato 

Olivetti, sui tagli 
trattativa a oltranza 

soleta (anche se c'è chi dice 
che non ha mai funzionato 
molto). - Servono strumenti 
non ancorati alla gestione del
l'emergenza: formazione pro
fessionale per proteggere il ca
pitale umano del lavoratore; la 
creazione di un sistema di 

; orientamento e di collocamen-
' to attivo; interventi locali «mira

ti»; infine, tutto quanto consen
ta di «fluidificare» il • nostro 
bloccato mercato del lavoro. 

Intanto, la consueta indagi
ne congiunturale di Federmec
canica ha mostrato una certa 
inversione di tendenza nelle 
aspettative degli industriali del 
settore (sempre orientate ne
gativamente, però) per produ
zione, scorte di magazzino, or
dinativi e occupazione. Insom
ma, forse il peggio è passato 
(o magari, peggio di come an
dava non poteva continuare). 
Il che non significa che la ri
presa sia In vista, anzi: la pro
duzione industriale nell'ultimo 
trimestre '91 è scesa del 5,6 per 

cento, il grado di utilizzazione 
degli impianti a settembre.era 
al 75,4%, e cala l'attivo del sal
do commerciale. Per il consi- -
gliere delegato di Federmecca-

', nica Felice Mortillaro, il settore , 
non può reggere con prezzi al-

,. la produzione stabili (nel '91 
+ 0,4%) e retribuzioni reali in 
salita ( + 5,3%). Dunque, lan
cetta è semplice, la solita: 
bloccare la crescita del costo 
del lavoro, difendere i prodotti 
nazionali. E se per Romano 

' Prodi, - ex-presidente dell'Ili, ,< 
«l'economia è pigra, ma non * 

, evoca recessione», un rappor
to della Confcommercio sul- • 
l'andamento del settore turisti
co, della distribuzione e dei 
servizi mostra gli effetti dirom
penti del processo di riorganiz
zazione e di modernizzazione: i 
ridotte di 12mila unità le strut- -
ture all'ingrosso, di 15 mila • 
quelle nel commercio al minu
to, di duemila le strutture al-

: berghiere e dei pubblici eserci
zi e di lOmila quelle nei servizi. 

Olivetti: linea di montaggio telescriventi 

Scala mobile, 
riprendono aspre 
le polemiche 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. «Non si è alla chiù-
1 sura ci sono difficoltà. Non ve
do irrigidimenti né da una par
te ne dall'altra. Ce da lavorare 
per avvicinare le posizioni ma 
la discussione e abbastanza 
costruttiva». Parole beneaugu-
rati del ministro Marini che alle 

. 21.30 di ieri lasciava il ministe
ro per permettere un eventuale 
altro passo In avanti tra sinda
cati e azienda. Notte di incer
tezza sulla trattativa Olivetti ri
presa nel pomeriggio di ieri in 
via Flavia. Mentre il ministro 
della Funzione pubblica. Re
mo Caspari, allarga le maglie 
della pubblica amministrazio
ne e si dice disposto ad assor
bire i molti esuberi dell'indu
stria (i posti al Nord sono di-

. ventati 4.500, per il Pds è una 
nemmeno velata propaganda 
elettorale), i responsabili del 
Lavoro, Marini, e dell'Industria, 
Bodrato, hanno incontrato fino 
a tarda notte azienda e sinda

cati. Si va ad oltranza. Si tenta 
una stretta finale. «Carlo non 
farlo» tentavano di ironizzare 
gli impiegati della «divisione 
Italia» arrivati ieri a «piantona
re» il ministero del Lavoro 
mentre era in corso 11 nuovo 
round della trattativa. Ma non 
c'era da divertirsi in questa ri
presa dopo giorni di assem
blee, scioperi e cortei. E che la 
situazione si fosse fatta più te
sa si era capito fin dalla matti
nata, quando un gruppo di 
operai di Pozzuoli, amvati a 
Roma autonomamente, aveva 

• bruscamente interrotto la riu
nione unitaria dei coordina
menti sindacali Olivetti e invei
to contro i sindacalisti. Per il 
segretario della Firn della citta
dina vesuviana è stato troppo: 
crisi nervosa e ricovero in 
ospedale. . 

E in una situazione venata 
da elementi di rigidità e npreso 
il colloquio pomeridiano in via 

Flavia. Prima incontri separati 
poi tavolo a tre, sindacati, 
azienda e governo rappresen
tato dai ministri Bodrato e Ma
rini. Unitarie le posizioni di 
Fim-Fiom-Uilm: «Occorre fissa
re dei paletti-esordisce Lucia- ' 
no Scalia, segretario della Firn 
-, per quel che riguarda i pas
saggi nella pubblica ammini
strazione ci deve essere chia
rezza». Punto difficile Crema: i 
sindacati non accettano nes
suna data sulla chiusura dello 
stabilimento che ora produce 
macchine per scrivere e occu
pa 700 persone. «Passaggio da 
posto a posto 6 la nostra filoso
fia - dice Enrico Ceccotti, 
coordinatore della Fiom per 
l'informatica -contestualmen
te si awii il consorzio che deve 
però mantenere al suo intemo 
una qualificata e importante . 
presenza dell'Olivetti». Garan
zie sulle attività produttive di 
Marcianlse e maggiori impegni 
per l'occupazione nel centro 
di ricerca che dovrebbe restare 

a Pozzuoli: 120 assunzioni per 
il centro, 50 borse di studio, 80 
posti derivati dalla ricaduta per 
gli investimenti per la ricerca e 
lo sviluppo. «E contestualmen
te al trasferimento a Marcias
se - aggiunge Cesare Damiano 
numero due della Fiom nazio
nale - non accetteremo alcun 
esubero nel Mezzogiorno». Al
tra condizione per i sindacati è 
la nduzione sostanziale degli 
esuberi: «Sono Inaccettabili -
dice Di Mauro, segretario della 
Uilm - le riduzioni di 700 posti 
a palazzo Offici a Ivrea e 1450 
di troppo della divisione com
merciale». Mentre i sindacati 
espongono le loro condizioni, 
l'azienda non si sbilancia. Ri
pete di considerare importante 
un accordo tra aziende private 
e pubbliche che operano nel-
Pinlormatica (ieri anche la 
Bull si è fatta avanti per un'in
tesa) , e tratta a porte chiuse. E 
le posizioni che sembravano 
lontane si riavvicinano nella 
notte. 

M ROMA. Ancora polemiche 
su scala mobile e dintorni. Il vi
cepresidente di Confindustria, 
Carlo Patrucco. appoggia la , 
tregua per prezzi e salari pro
posta da Craxi, «anche se poi -
naturalmente sul meccanismo 
si può discutere», e contesta l'i
niziativa di Bruno Trenlin a so
stegno di vertenze giudiziarie 
sullo scatto di maggio. Per il fu
turo segretario generale della 
UH, Pietro Larizza, «non pagare 
lo scatto di scala mobile di 
maggio sarebbe un atto di pre
potenza da parte della Confin- , 
dustria, ma la strada da seguire 
e quella dell'accordo». Giulia- • 
no Cazzola, segretario conte- • 
derale Cgil, in un articolo su -
Rassegna Sindacale critica le ' 
proposte de) sindacato contro ' 
la crisi industriale, e scrive che , 
«un giorno mi farò raccontare . 
(magari in privato) a chi, do
po mesi di parole grosse verso • 
le controparti, è venuto l'im
provviso attacco di agorafobia 

che ha consentito di stipulare, 
nella sorpresa generale, il mi
ni-accordo del 10 dicembre 
scorso. Cosi forse potrò anche 
comprendere quale sia la sotti
gliezza politica che ci induce a 
valutare con eccessiva tran
quillità la "scomparsa" della 
scala mobile e a scaldarci in
vece per la sorte dei punti di 
maggio». , ; 

Intanto, molte le prese di 
posizione in vista della manife
stazione milanese di sabato 
prossimo a favore di una legge 
per la contingenza, promossa 
da un vasto fronte di parla
mentari (Pds, Rifondazione, e 
Verdi) e di sindacalisti Cgil 
•emendatori» e di «Essere Sin
dacato». «È una manifestazio
ne contro la Cgil - dice Carlo 
Lcsca (area Psi), numero due 
della Cg'l milanese - o la si 
smette subito, oppure chi pro
muove queste iniziative si ren
derà responsabile di una futu
ra gestione della Cgil "a mag
gioranza". Contro la manife-

. stazione di sabato anche quat
tro leader della Cgil lombarda . 

•e milanese di area Pds: Riccar
do Terzi, Cario Ghezzi, Giam-

. piero Castano e Franco Rampi. " 
' «Sono iniziative di dubbia utili-
, la - affermano - che restringo-
, no lo schieramento e che pos- ' 
. sono alimentare ulteriori divi

sioni all'interno del sindacato». 
' Per i quattro sindacalisti il prò- , 

•' blema delle indicizzazioni sa- ' 
lariall «dovrà essere affrontato < 

'• all'interno di un negoziato sin- -,' 
{ dacale complessivo sulla base > 
'j di una piattaforma unitaria», * 
^ ma vista la controversia inter- '• 

•' pretativa sullo scatto di maggio 
occorre anticipare la discus- ' 

. sionc. Per Sergio Garavini, se-
,.'. gretario di Rifondazione, «l'ac- , 
i ' cordo del 10 dicembre è un cr- . 
.• rore perche privo di reali con-
• tropartite per i lavoratori, e la ; 

',' Cgil deve riconoscere quest'er
rore come ha già fatto in pas-

-, sato per altre questioni». ., 
v s • n/?.ci. " 

Rapporto Nomisma-Anca Lega sulla situazione italiana: «Serve una terapia violenta e rapida. E c'è bisogno di una forte unità» 

E adesso Prodi lancia P«allarme agricoltura» 

Dichiarazione 
Iva 1992 
Novità 
in arrivo 

Una circolare esplicativa, su come dovranno essere compi
lati dai contribuenti e come saranno trottati dagli ulfici fiscali 
i modelli 92 per Ij dichiarazione Iva, 0 Mata diffusa len dal 
ministero delle Finanze. 1 nuovi modelli Iva, relativi all'anno 
d'imposta 1991, presentano quest'anno alcune modifiche 
rispetto a quelli del passato: sono suddivisi in due parti (par
te generale e parte speciale) ciascuna composta di 4 faccia- ' 
le, in modo da consentire una migliore leggibilità dei carat
teri grafici e per eliminare alcuni allegati (in par.icolare il • 
mod. Iva 38 /b) . La parte generale contiene soltanto i quadn 
che devono essere compilati da tutti i contribuenti Iva, mcn-H 

tre la parte speciale è nservaia a particolari categonc (sog
getti con operazioni esenti, esportatori e importatori, agen
zie di viaggio). Nella parte anagrafica dei nuovi modelli -che , 
saranno accompagnati da un fascicolo di istruzioni -viene ? 
inoltre richiesta, per la prima volta, l'indicazione facoltativa "* 
del numero di telefono. Nella circolare vengono inoltre date » 
istruzioni sul tratlamcnto e sulla protocollazione dei suppor- j 
ti magnetici sui quali possono essere presentati gli elenchi -
clienti e fornitori. 

Cd: forte; 
richiesta -.' 
peri titoli 
settennali 

Successo dei Cct settennali a 
scadenza ! febbraio '99: ieri 
nell'asta della seconda tran-, 
che, a Ironie di un offerta d i ! 

3 000 miliardi di lire, la n-
chiesta ha raggiunlo un am- '• 
montate di 7.214 niliardi. Il ' 

' prezzo di aggiudicazione 
titoli assegnati, è stato pari al 99 per 
netto annuo dei titoli è del 10,95% ' 

'ultima asta). 

Fini. Nuova Mecfond, Pon
teggi Dalrnine, Monco, Sicit, 
Adnatica Turistica, Adriatica 
Marina, Mantelli > Estero e 
Italier sono le nove società 
ritenute non strategiche >le-
stinatc avvia vend ta e per-

• tanto non inserite nel docu-
mcntodi 108 pagine che fissa la struttura organizzativa di In- : 
leena. La prima società ad essere ceduta sarà comunque la ' 
Cementir la cui procedura di vendita e avviata da tempo. ! 
Probabilmente il nome dell'acquirente si conoscerà il 19 ; 
febbraio. Per quella data, infatti, l'In ha convocato i sindaca- -
ti, quasi certamente per annunciare la cessione. Iti gara so- '. 
no rimasti tre concorrenti: Calcestruzzi. Caltagirone, Uni- , 
cem. Ciascuno di loro verrà invitato all'ultimo nlaricio d.illa 
Montagu che ha valutato la Cementir «celandone» il prezzo i 
in una busta chiusa. Chi offrirà la cifra più alta (se superiore 1 
a quanto stimato dalla Montagu) si aggiudicherà la Cemcn- ! 
tir. . -, . , . _ - - - , , >-, rt" 

dei 3.000 miliardi di 
cento; il rendimento 
(contro il 10,92% dell 

Ir'itecna . 
si riorganizza 
Cementi^ 
mercoledì -
la vendita? 

«Vecchietti d'oro» 
Dopo la scandalo •• 
ttalsanità ^ 
torna operativa 

Carlo Bucci è il nuovo ammi
nistratore delegato di Italsa-, 
nitù. Sostituisce Ugo Bene- ] 
detti travolto dallo scandalo . 
dei «vecchietti d'oro». Il con
siglio di -amministrazione 

- • ' della società del gruppo In-
^ ^ ~ ^ — " " ^ " ^ tecnaha anche provveduto a ' 
nominare il nuovo comitato esecutivo. Oltre al p-esidentc 
Mario Castellani e a Bucci ne fa parte il direttore della divi
sione concessionane di sistema di Intecna Anton o Martu-
scelli. Bucci ha ricoperto in passato gli incarichi di responsa- . 
bile dell'ufficio legale dell'lri: un'esperienza che g.i tornerà 
certamente utile viste le pastoie giudiziarie in cui 6 impiglia
ta Italsanità.. , . -io •-•- . . •<•> • . . « „ ->,.• 

Manifestazione 
dei pensionati 
contro 
De Lorenzo 

Presidio dei pensionati di 
Cgil, Cisl e Uil questa matti
na alle 10 a Roma davanti al 
ministero della Siinità per 
protestare contro il mancato ', 
rispetto degli impef ni conte-
nuti nel «Protocollo d'intesa» 

^™••»»»»»»•»»•»»••»»•»••••••«»»•••••• firmato n c | gennaio • 199! • 
che «aggravano di più le disfunzioni della sanità e dei servizi 
sociali». L'unico risultato raggiunto sino ad oggi, rilevano i 
sindacati deipensionati, e l'approvazione del •progetto 
obiettivo per la tutela della salute degli anziani», «conquista 
importante ma non sufficiente, perche il ministro [le Loren
zo non ha emanato le necessane norme d'attuazione». -. , 

Assicurazioni;. 
Ieri sciopero 
dei dipendenti 
delle agenzie1 

1 circa quarantamila dipen
denti delle agenzie di assicu- ; 
razione si sono astenuti ieri ; 
dal lavoro per sollecitare la ; 
conclusione • d e l . contratto ' 
nazionale scaduto da quat-
tro anni. Lo sciopero e stato \ 

^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ™ ^ ™ ™ ™ ^ ^ proclamato dai sindacati di ' 
categoria (Fisac-Cgil, Fiba-Cisl e Uilass-Uil) che. in una no
ta, affermano, tra l'altro, che gli agenti di assicurazione ade- ,* 
renti allo Sna (Sindacato nazionale agenti) da «oltre quattro " 
anni si rifiutano di rinnovare il contratto di lavoro alle pro-
pne dipendenti, nonostante i loro colleghi aderenti all'Una- s 
pass abbiano già stipulato, nel giugno 1990, il contratto con {. 
le organizzazioni sindacali». 1 tre sindacati affermano infine 
che «lo Sna nfiuta ogni logica di una seria trattativa». • 

FRANCO BRIZZO 

L'agricoltura italiana è un malato grave che necessi
ta di una terapia violenta e rapida, se vuole avere un 
ruolo in Europa. Questo il quadro niente affatto in
coraggiante tracciato da Nomisma, in un rapporto 
realizzato per l'Associazione nazionale delle coo
perative agroalimentari della Lega. La ricetta di Pro
di: macchina pubblica efficiente, unità dei mondo 
agricolo, integrazione verticale delle aziende. 

WALTER DONDI 

• • MILANO. Il rapporto di No
misma 6 «brutale» dice Roma
no Prodi, ma lo stato dcll'agn-
coltura italiana è «disastroso» e 
se non si «invcrte la rotta vio
lentemente» l'Italia «non riusci- . 
rà ad avere voce in capitolo in : 

Europa» Ironizza, l'ex presi
dente dell'In tornato a tempo 
pieno all'insegnamento e al
l'attività di ricerca, sulla «liber
tà degli intellettuali» di raccon
tare verità scomode, ben sa
pendo di avere di fronte un 
mondo, quello agncolo, pro
fondamente segnato dalle divi
sioni ideologiche e politiche. 
Divisioni che oggi costituisco
no un peso insopportabile per 
le campagne, che va a som
marsi al «sovraccanco organiz
zativo» pubblico, per cui al mi
nistero centrale si sono ag
giunti venti «ministeri regiona

li», alcuni dei quali sono addi-
nttura più grandi di quello ro
mano. 

La ricerca di Nomisma dise
gna un quadro assolutamente 
preoccupante dello «Stato 
agricolo»; «C'è un rilevante sfa
samento tra l'organizzazione 
complessiva, i suoi organi, gli 
scopi per cui sono stati costi
tuiti e che, più o meno, perse
guono e le esigenze emergenti 
dell'attuale sistema agroindu
striale». Nelle strutture centrali 
e periferiche lavorano 44 mila 
dipendenti che costano, solo 
di personale. 2.600 miliardi 
l'anno. Il problema è soprattut
to la loro «mediocre utilizza
zione», i mille rivoli in cui tutto 
perde eflicacia. «C'ù una spro
porzione evidente tra produ
zione agroindustriale e il ca
stello pubblico o semi-pubbli

co che sta intomo ad essa e so
pra di essa». La frammentazio
ne e la concorrenzialità delle 
organizzazioni professionali 
Coldiretti, Confagricoltura, 
Confcoltivaton), la nascita del
la Associazioni dei produttori, 
spartite anche queste sulla ba
se delle influenze ideologiche 
e politiche, contribuisce a 
mantenere l'agricoltura italia
na in uno stato di perenne in
feriorità rispetto all'aggressività 
dimostrata dagli altri paesi eu
ropei. Un meccanismo perver
so dal quale non sfuggono le ' 
cooperative agricole: sono ol
tre 17 mila e sono in aumento 
al Sud, per effetto dei flussi di 
denaro pubblico che conti
nuano ad essere erogati per 
pure ragioni di consenso clien
telare. 

Sono i sistemi di protezione 
nazionali e comunitari che 
hanno contribuito a soffocare 
le campagne italiane. Le 
aziende agricole hanno di
mensioni minime, in media 
5/7 ettari, praticamente inalte
rata negli ultimi trent'anni, 
mentre in Francia il 50% della , 
superficie agricola e concen
trata in imprese con più di 50 
ettari. Ora, la revisione della 
politica Cee - c o n il Piano Mac 
Sharry - trova l'Italia in posi
zione di forte debolezza. «Le 
aziende agrarie - rileva Nomi

sma - subiranno un sensibile 
collasso». Le «filiere» di produ
zione, che possono rappresen
tare una risposta al calo delle 
produzioni di massa, avanza
no con grande lentezza e tra 
molte difficoltà perchè non 
esiste una organizzazione ade
guata a promuovere la con
centrazione dell'offerta. Si tor
na insomma al vizio originario 
costituito dalle divisioni del 
mondo agricolo, le quali «si ri
percuotono sulle rappresen
tanze professionali, e queste 
poi su tutto il resto, in un ciclo 
di conservazione che inaridi
sce ogni nuova iniziativa reale, • 
mentre giustifica e sostiene 
ogni lamentela e protesta». 

Come se ne esce? Se non si 
vuole, come ha argomentalo il 
professor Giorgio Amadci, affi
darsi alle leggi del mercato per 
cui saranno i fallimenti a far 
morire chi non può più vivere, 
in quanto rischia di trascinare 
nel disastro anche chi è in con
dizioni di prosperare, bisogna 
«operare d'urgenza il malato, 
grave». La ricetta che l'ex presi
dente dell'lri suggerisce, parte 
dalla eliminazione del «sovrac
carico organizzativo» che bloc
ca la macchina agricola a livel- • 
li ottocenteschi. Prodi non 
condivide l'idea di sopprimere 
il ministero dell'Agricoltura 

perchè in questo settore la 
competizione si fa tra paesi e 
l'Italia ha bisogno di essere au
torevolmente rappresentata a 
Bruxelles. In secondo luogo bi
sogna superare la frammenta
zione della rappresentanza del 
mondo agricolo. Terza medici
na: «l'integrazione verticale 
delle aziende» per affrontare la 
concorrenza in Europa, nei di
versi settori produttivi, latte, 
frutta, ecc. - - -

Una sollecitazione raccolta 
dalla Lega delle cooperative. 
•Intendiamo accelerare la qua
lificazione imprenditoriale del
le nostre aziende agroalimen
tari, non solo in termini dimen
sionali, ma su produzioni a più 
alto valore aggiunto, con poli
tiche di marchio verso la gran
de distribuzione» ha detto il 
presidente Lanfranco Turci. E 
Filippo Mariano, presidente 
dell'Anca-Lega, aveva ricorda
to in apertura i processi di inte
grazione in atto nei diversi set
tori: carne con il gruppo Cona-
zo (400 miliardi di fatturato), 
nel vino, nei servizi, nel latte 
dove8a giorni nascerà la hol
ding fra Ccrpl-Granarolo e Gi
glio (oltre mille miliardi). E a 
proposito di latte Mariano ha 
manifestato la disponibilità 
della Lega a realizzare intese 
con la Sme e la Parmalat. 

Yoplait sbarca 
in Italia 
assieme a Kraft 

DARIO VKNEQONI 

••MILANO. Matrimonio di in
teresse tra la Kraft Italia (pro
prietaria dei marchi Invemizzi, , 
Simmenthal, Osella, Fini, Ne-
groni) e i francesi della So-
diaal, gigante agroalimentare ' 
da quasi 3.800 miliardi di fatui- * 
rato, proprietario del marchio 
Yoplait, lo yogurt più venduto ' 
nel mondo. Presenti in 40 pae- • 
si, i francesi cercavano da anni 
la via per entrare nel difficile 
mercato italiano dello yogurt, ', 
monopolizzato da Yomo, Da-
none e Parmalat; presenti dif- ' 
fusamente nel settore lattiero 
caseario con la Invemizzi, i . 
rappresentanti italiani della •-
Kraft cercavano a loro volta II *• 
modo di entrare nello stesso -
mercato, dove avevano una ! 
presenza poco più che simbo- " 
lica. -• , . 

Emesto Fugazzola, presi-
' dente della Kraft General Food 
Italia, è voltato all'inizio del
l'anno scorso a Pangi da Nico
las Le Chatelier, direttore ge
nerale della Sodiaal, e gli ha 
proposto di unire il prodotto 

. francese alla rete distributiva 
della Invemizzi. In poche setti
mane è stata firmata una lette
ra d'intenti; poi per mesi schie
re di avvocati delle due parti 

• hanno limato il contratto defi
nitivo che è stato presentato ie
ri. ~ f^ #.»~r* ->K - -t, v 

Per convincere l'interlocuto
re della bontà della propria 
proposta Fugazzola - non ha 
esitato a trascinarlo per un lun
go giro tra i banconi dei mag
giori supermercati italiani; un 
«tour» a due che ha convinto i 
francesi che effettivamente la 

rete distributiva dell'interlocu
tore è tra le più forti in Italia. 

Risultato finale: nasce la-Yo- • 
plait Italia, società controllata 
panteticamente dai due part- ; 
ners. Essa importerà gli yogurt •' 
prodotti in Francia e li affiderà •' 
alla rete i distributiva - Kraft. ';' 
Obiettivo: conquistare almeno 
il 3% del mercato italiano. Tale ' 
quota è considerata soglia mi- " 
nima per avviare una produ
zione in loco, nello stabilimen
to Invemizzi di Caravaggio -
(Bergamo). .<*•»*•• 

Per entrare in questo merca
to, la Yoplait Italia investirà cir
ca 6 miliardi in pubblicità (so
prattutto televisiva). C'è spazio ' 
per l'ingresso di un nuovo -
competitore in un settore tanto v 

fortemente presidiato? In Italia, , 
secondo le stime della Kraft, la 
Yomo controlla da sola il 32% 
del mercato; la Danone (Bsn) 
il 20,8%; la Parmalat poco me
no del 15%. Una cinquantina ' 
di marchi diversi si dividono il 
restante 30%. - . - -

La speranza della Yoplait è ' 
che sul consumatore italiano ' 
abbia presa la forza di attrazio
ne di un leader mondiale, ca- . 
pace di vendere in un anno . 
qualcosa come 5 miliardi e 
300 milioni di vasetti di yogurt 
in mezzo mondo Ma soprat

tutto i due soci scommettono 
sulla crescita del mercato ita
liano ( + 10% nel 91, la per
centuale più alta tra quella dei 
paesi industriaizzati). In Italia, « 
dice Fugazzola, si consumano ; 
4 chili di yogurt prò capite 1 an
no, contro i 32 della. Francia e i 
51 dell'Olanda. Ci sono ampi • 
margini per una forte crescita . 
nei prossimi anni. -. -: v.» 

L'intesa conferma l'interes
se delle grandi multinazionali 
alimentari per il mercato italia
no. Entro 3 anni, ha detto Le ' 
Chatelier, nmarranno solo 2 o 
al massimo 3 produttori a ven
dere yogurt su scala europea. ' 
E non saranno più di 4 i giganU '" 
alimentari del continente. , 
•Non .stupitevi ' ounque adi 
quanto accade in Francia con 
l'acqua minerale: è solo la 
nuova Europa che sta nascen- ' 
do. Altre acquisizioni e con
centrazioni seguiranno». •'* .' 

Sia Fugazzola che Le Chate- -
lier hanno da ultimo smentito . 
un interesse per le centrali del ' 
latte che venissero poste in -
vendita, per le qua i al contra- ' 
rio ha in altra sede confermalo • 
la propria attenzione Filippo 
Mariano, presidente dell'Asso
ciazione delle -> cooperative 
agricole della Lega delle Coo- * 
perative. 


